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Art. 1 FINALITÀ 

Le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione rappresentano un momento di arricchimento 

culturale e formativo degli studenti e rappresentano un’opportunità fondamentale per la 

promozione dello sviluppo relazionale e formativo di ciascun alunno e per l'attuazione del 

processo di integrazione scolastica. Esse costituiscono parte integrante dell'attività 

didattico-educativa, rientrano, quindi, nella programmazione annuale elaborata dal 

Consiglio di Classe e, per una buona riuscita, richiedono la partecipazione attiva dei docenti 

ed il coinvolgimento di tutte le componenti del Consiglio di classe. 

 

Art. 2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 Circolare Ministeriale 14 ottobre 1992, n. 291 (visite guidate e viaggi d'istruzione o 

connessi ad attività sportive) 

 C.M. 28 dicembre 1995 N. 380 (possibilità per gli studenti che legalmente risiedono 

in uno stato membro dell’Unione Europea di entrare in un altro stato membro senza 

necessità di visto d’entrata). 

 C.M. 2 ottobre 1996 N. 623 (viaggi di istruzione o connessi ad attività sportive, viaggi 

di istruzione all’estero. informazioni sulla sicurezza dei Paesi destinatari) 

 Nota Min. N. 1665 del 19/5/2003 (cause civili per il risarcimento dei danni derivanti 

da infortuni ad alunni: legittimazione processuale) 

 Nota Min. N. 1385 del 13/2/2009 (programmazione viaggi di istruzione) 

 Nota Min. 3630 del 11/5/2010 (viaggi di istruzione all’estero) 

 Nota MIM del 07/11/2025 (indicazioni operative e chiarimenti viaggi d’istruzione) 

 Nota MIM 1806 del 21/02/2026 (indicazioni operative viaggi d’istruzione) 

 Nota MIM 2870 del 23/03/2026 (accordo quadro Consip) 

 

Art. 3 DEFINIZIONE DELLE INIZIATIVE  

La tipologia di uscita didattica è contenuta nella normativa di riferimento e può essere, in 

linea di massima, ricondotta alle seguenti tipologie: 

- viaggi d'integrazione della preparazione d'indirizzo, che sono essenzialmente 

finalizzati all'acquisizione di esperienze tecnico-scientifiche e ad un più ampio e 

proficuo rapporto tra scuola e mondo del lavoro, in coerenza con gli obiettivi didattici 

e formativi, in particolare degli istituti di istruzione tecnica, professionale e degli istituti 

d'arte; 

- viaggi e visite d'integrazione culturale, finalizzati a promuovere negli alunni una 

maggiore conoscenza del Paese o anche della realtà dei Paesi esteri, la 

partecipazione a manifestazioni culturali o a concorsi, la visita presso complessi 

aziendali, mostre, località di interesse storico-artistico, sempre in coerenza con gli 

obiettivi didattici di ciascun corso di studi; 



- viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali considerati come momenti conclusivi 

di progetti in cui siano sviluppate attività connesse alle problematiche ambientali. Si 

richiama l'accordo di programma fra i Ministeri dell'Ambiente e della P.I. in materia 

ambientale per l'importanza che hanno i parchi nazionali e le aree protette in Italia 

come luoghi e mete di viaggi d'istruzione; 

- viaggi connessi ad attività sportive, che devono avere anch'essi valenza formativa, 

anche sotto il profilo dell'educazione alla salute. Rientrano in tale tipologia 

manifestazioni sportive scolastiche nazionali ed internazionali, nonché le attività in 

ambiente naturale e quelle rispondenti a significative esigenze a carattere sociale, 

anche locale. 

 

ART. 4 COMMISSIONE VISITE D’ISTRUZIONE/USCITE DIDATTICHE 

Annualmente il Dirigente nomina una commissione o un gruppo di lavoro per le visite 

d’istruzioni/uscite didattiche, che si occuperà di: 

 individuare proposte di meta per ogni annualità 

 curare gli aspetti organizzativi delle visite d’istruzione 

 

ART. 5 CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DEI VIAGGI D’ISTRUZIONE ED 

INIZIATIVE ANALOGHE  

Per poter effettuare un’uscita didattica/visita d’istruzione di norma è necessaria la 

partecipazione di tutti gli alunni, in ogni caso gli alunni partecipanti non devono essere meno 

dell’80% per le uscite aventi durata di un giorno e non meno del 70% per quelle aventi durata 

superiore.  

Il Consiglio d’Istituto, periodicamente, fissa un tetto di    massimo per: 

 le uscite didattiche di una giornata (massimale cumulativo nell’anno scolastico) 

 le uscite didattiche di più giorni 

I massimali rimangono in vigore fino a successiva variazione e approvazione degli stessi. 

I viaggi già programmati ed organizzati, qualora superino i tetti di spesa massimi, verranno 

annullati. La restituzione delle quote sarà al netto delle eventuali penali. Il consiglio di Classe 

può decidere di non programmare visite/viaggi d’istruzione. 

La procedura di affidamento del servizio di organizzazione e gestione dei viaggi di istruzione 

di più giorni è determinata dal dirigente scolastico ai sensi del codice degli appalti pubblici; 

il periodo temporale considerato al fine della stima dell’importo totale dell’appalto coincide 

con l’anno solare. 

È previsto l’abbinamento di più classi. 

 



ART. 6 DURATA E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO  

Il numero di uscite didattiche/visite d’istruzione non potrà superare il numero di cinque in un 

anno scolastico. 

Per ogni singola uscita la durata massima e la metà sono le seguenti:  

classi prime:    1 giorno;     (Italia) 

classi seconde:   1 giorno;     (Italia) 

classi terze:    2 giorni (1 pernottamento);  (Italia) 

classi quarte   3 giorni (2 pernottamenti).  (Italia) 

classi quinte:    4 giorni (3 pernottamenti).  (Italia o estero) 

 

Il monte ore riservato ai viaggi d’istruzione e alle visite didattiche che occupano l’intera 

giornata, non potrà superare, per ogni classe, i sei giorni nell’arco dell’anno scolastico (punto 

7.1 della Circolare Ministeriale 14 ottobre 1992, n. 291). 

In via del tutto eccezionale, potranno essere consentite uscite che superino, i sei giorni 

nell’arco dell’anno scolastico e/o con mete all’estero anche per le classi terze e quarte o per 

singoli studenti, per attività legate a orientamento in uscita (PCTO, tirocini, collaborazioni 

con enti esterni, …), a scambi culturali e linguistici, a partecipazione a concorsi o 

competizione a livello internazionale, a partecipazione a fiere o, in generale, ad attività e 

progetti, che intendono conseguire obiettivi di particolare importanza formativa e di rilevante 

interesse. Queste attività andranno inserite nella programmazione didattica. 

La commissione visite d’istruzione, o il gruppo di lavoro nominato dal Dirigente, individua 

per ogni anno scolastico il periodo di effettuazione delle visite d’istruzione di più giorni. 

 

ART. 7 DOCENTI ACCOMPAGNATORI  

Gli accompagnatori, nel numero previsto come di seguito indicato, devono essere individuati 

fra i docenti appartenenti alla classe che effettua il viaggio d’istruzione. Per casi del tutto 

eccezionali, il Dirigente potrà autorizzare l’individuazione di un docente accompagnatore fra 

i docenti non della classe, ma che ha diretta conoscenza dei ragazzi. Nel caso di 

accorpamento di più classi, nel gruppo deve sempre essere presente il docente referente 

del progetto. Per ogni classe è necessaria l’indicazione di un docente accompagnatore di 

riserva, che possa sostituire eventuali docenti accompagnatori impossibilitati a partecipare 

all’uscita didattica per gravi eventi imprevisti debitamente documentati. Non potranno 

essere organizzate uscite didattiche in assenza di docenti accompagnatori e docenti 

sostituti. I viaggi, anche se già programmati ed organizzati, qualora vengano meno i docenti 

accompagnatori, verranno annullati 

Il numero degli accompagnatori, per ogni gruppo, dovrà essere di norma di un 

accompagnatore ogni quindici allievi  



Nel caso in cui l’organizzazione del viaggio d’istruzione coinvolga più classi (stessa meta, 

stesso albergo etc.) il numero degli accompagnatori sarà calcolato sul totale della somma 

degli alunni delle classi coinvolte. Se il numero degli accompagnatori indicati è superiore a 

quanto necessario (un accompagnatore ogni quindici allievi), fermo restando che per ogni 

classe ci deve essere un accompagnatore appartenente al consiglio di classe, sarà data 

precedenza agli accompagnatori appartenenti alle classi più numerose. Si ricorrerà al 

sorteggio nei casi di parità. 

Nel caso in cui una classe svolga l’uscita didattica non abbinata ad altre classi, gli 

accompagnatori dovranno essere due. 

Gli alunni diversamente abili dovranno essere accompagnati dal docente di sostegno 

oppure dall’assistente educatore o da un docente della classe, o in alternativa da un genitore 

o da un parente maggiorenne entro il terzo grado. 

Di norma uno stesso docente non potrà partecipare a più viaggi della durata di più giorni, si 

deve quindi assicurare l’avvicendamento fra gli accompagnatori. I docenti accompagnatori 

sono tenuti alla sorveglianza degli allievi durante lo svolgimento del viaggio, secondo le 

norme vigenti.  

Il docente che, in sede di consiglio di classe, dichiara la propria indisponibilità ad 

accompagnare la classe, non può essere individuato dal Dirigente come docente 

accompagnatore.  

Per i viaggi fuori dal territorio italiano è preferibile la presenza di un insegnante della lingua 

del paese da visitare o della lingua inglese, o un insegnante con comprovata conoscenza di 

una lingua straniera.  

Salvo che nei casi sopra menzionati, non è consentita la partecipazione, a qualsiasi titolo, 

di persone estranee al consiglio di classe ad eccezione di genitori degli alunni o familiari 

maggiorenni degli alunni diversamente abili. 

Per ciascun viaggio d’istruzione che preveda la presenza di più accompagnatori, il Dirigente 

scolastico nominerà un docente referente, responsabile del coordinamento che, a 

conclusione della visita d’istruzione, presenterà idonea relazione al Dirigente scolastico 

sull’andamento del viaggio, sull’idoneità dei mezzi di trasporto e sul comportamento degli 

alunni. Successivamente, ciascun accompagnatore relazionerà al Consiglio di Classe 

sull’efficacia dell’iniziativa in merito al raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Agli accompagnatori sarà corrisposto quanto previsto dalla normativa in materia di trasferte 

per servizio.  In ogni caso, le spese di trasporto e dell’eventuale pernottamento non saranno 

a loro carico. Nella stesura dei preventivi, sarà considerato un numero delle gratuità 

corrispondente al numero degli accompagnatori. La partecipazione dei genitori degli alunni 

diversamente abili potrà essere consentita, a condizione che non comporti oneri a carico 

del bilancio dell'istituto e che gli stessi si impegnino a partecipare alle attività programmate 

per gli alunni. (Circolare Ministeriale 14 ottobre 1992, n. 291) 

 

ART. 8 MODALITÀ ORGANIZZATIVE:  



PER LE USCITE DI PIÙ GIORNI 

FASE 1 – maggio dell’anno scolastico precedente all’effettuazione dell’uscita 

La commissione visite d’istruzione, o il gruppo di lavoro nominato dal Dirigente, provvederà 

a individuare da una a tre proposte di meta per ogni annualità. Il Consiglio di Classe sceglie 

una meta, tra quelle proposte, e approva le uscite didattiche/visite d’istruzione 

FASE 2 – settembre-ottobre dell’anno scolastico di effettuazione dell’uscita 

1. Il Consiglio di Classe individua i docenti accompagnatori ed un docente accompagnatore 

sostituto; compila, in ogni sua parte, il modulo di delibera (mod A)  

2. Le uscite approvate nel mese di maggio, ma non confermate (per mancanza di 

accompagnatori, mancanza del numero minimo di partecipanti, superamento del tetto 

massimo consentito,….) nei mesi di settembre-ottobre, non potranno essere effettuate, 

anche se già organizzate. 

3. Il docente accompagnatore prepara una dichiarazione d’impegno (manifestazione 

d’interesse) da parte delle famiglie con indicazioni sintetiche sulla visita didattica 

prescelta, la invia alla Commissione viaggi d’istruzione, o al gruppo di lavoro nominato 

dal Dirigente, perché venga pubblicata su registro elettronico.  

La manifestazione d’interesse dovrà contenere le seguenti informazioni: finalità 

didattiche- itinerario e programma- periodo - classi coinvolte e numero di partecipanti- 

docenti coinvolti- mezzo di trasporto 

4. I genitori/tutori dovranno rispondere alla manifestazione d’interesse, dichiarando, tramite 

registro elettronico, l’adesione o la non adesione all’uscita. 

5. Il docente accompagnatore, coadiuvato dal coordinatore di classe, controlla sul registro 

di classe le manifestazioni d’interesse con esito positivo (i partecipanti all’uscita devono 

essere almeno il 70% del numero totale degli studenti della classe); 

6. Per ogni ragazzo che ha aderito all’uscita/visita d’istruzione (nel caso sia raggiunto il 

numero minimo di partecipanti), la scuola predisporrà un primo evento di pagamento 

(caparra) tramite PagoPa, e successivamente, un secondo evento di pagamento a saldo 

della quota totale. 

 

FASE 3 – entro metà ottobre dell’anno scolastico di effettuazione dell’uscita 

L’ufficio tecnico predispone le richieste di preventivo alle agenzie di viaggio o aziende di 

trasporto sulla base di criteri di scelta e di condizioni di affidamento del servizio a garanzia 

di qualità (es. la riserva di parte della struttura alberghiera per gli studenti, la comunicazione 

del nome dell’hotel prima della conferma del preventivo, agevolazioni di varia natura per 

accompagnatori esterni in caso di alunni diversamente abili).  

La commissione visite d’istruzione, o il gruppo di lavoro nominato dal Dirigente, valuta la 

congruità dell’offerta presentata con il capitolato tecnico. 

Successivamente l’ufficio tecnico prepara il prospetto comparativo. Il Dirigente, avvalendosi 

della commissione visite d’istruzione, dei referenti delle visite d’istruzione e di eventuali altre 

figure, valuta le offerte pervenute.  



 

FASE 4 – entro quindi giorni dalla data di effettuazione dell’uscita 

I referenti dell’uscita distribuiscono ai ragazzi i moduli di autorizzazione (mod C), contenenti 

indicazioni su: 

- meta, periodo, mezzo di trasporto 

- ora e luogo di partenza e di arrivo 

I modelli compilati e firmati da un genitore/tutore vengono raccolti dai referenti e consegnati 

in vicepresidenza entro sette giorni dallo svolgimento dell’uscita didattica. 

 

FASE 5 – al termine della visita d’istruzione 

Il docente referente della visita d’istruzione presenta la relazione finale sulla visita 

d’istruzione (modello G). 

 

Nel caso non sia possibile approvare l’uscita didattica già nel consiglio di classe del mese 

di maggio dell’anno scolastico precedente a quello di effettuazione dell’uscita, le fasi 1, 2 e 

3 potranno essere posticipate entro il mese di novembre dell’anno scolastico di effettuazione 

dell’uscita. 

A nessun alunno o docente è consentito, a nome della scuola, contattare o interpellare 

agenzie o altri soggetti e prendere iniziative autonome non autorizzate per le operazioni 

inerenti alla programmazione delle visite d’istruzione. Tutte queste operazioni sono, infatti, 

di competenza dei referenti delle uscite didattiche in accordo con il personale 

espressamente incaricato. 

 

PER LE USCITE E VISITE D’ISTRUZIONE DELLA DURATA DI MEZZA GIORNATA O 

DELL’INTERA GIORNATA 

FASE 1 

Il Consiglio di Classe approva l’uscita/visita d’istruzione indicando i docenti accompagnatori 

(1 ogni 15 alunni) e i docenti sostituti. Per tutte le uscite che comportano la prenotazione di 

un pullman è consigliato approvare ed organizzare l’uscita entro il mese di novembre. 

 

FASE 2 

Viene individuato un referente/promotore per l’intero gruppo che partecipa all’uscita. Fino a 

5 classi il referente deve essere unico. 

Il referente: 

 predispone la manifestazione d’interesse per i genitori compilando l’apposito modulo 

presente sul sito web della scuola. La manifestazione dovrà essere inviata via mail 

ad un collaboratore del Dirigente perché venga pubblicata su registro elettronico; 



 coadiuvato dal coordinatore di classe controlla sul registro di classe le manifestazioni 

d’interesse con esito positivo (i partecipanti all’uscita devono essere almeno l’80% 

del numero totale degli studenti della classe); 

 nel caso sia raggiunto il numero minimo di partecipanti, presenta sullo sportello 

digitale la richiesta di uscita per l’intero gruppo compilando i campi del modulo 

proposto (destinazione -data- Meta- Partenza da scuola ore- arrivo a scuola ore - 

Finalità- Mezzo di trasporto - Richiesta preventivo- Totale alunni partecipanti - Totale 

accompagnatori- Dettagli Classe 1: Data approvazione CdC- Primo 

accompagnatore- Secondo accompagnatore - Accompagnatore sostituto - 

Insegnante di sostegno); 

 ritira le autorizzazioni dei genitori (modello C presente nell’area didattica interna del 

sito della scuola) e le consegna complete in vicepresidenza entro cinque giorni prima 

dell’uscita. 

 

FASE 3 

Una volta autorizzata l’uscita, se necessario, l’ufficio amministrativo emette un evento di 

pagamento su PagoPa per i genitori dei ragazzi partecipanti all’uscita. 

 

Le uscite didattiche/visite d’istruzione, di norma, dovranno avere come luogo di partenza e 

luogo di rientro la scuola. 

Per le uscite didattiche/visite d’istruzione che non hanno come luogo di partenza e/o di 

rientro la scuola, il referente deve chiedere direttamente l’autorizzazione al Dirigente. 

 

ART. 9 COMPORTAMENTO  

Durante l'intera durata del viaggio ogni studente dovrà mantenere un comportamento 

corretto e coerente con le finalità del Progetto educativo della scuola in generale e con le 

finalità del viaggio in particolare. È tenuto ad osservare scrupolosamente le regole del vivere 

civile onde evitare qualsiasi occasione, anche involontaria, che possa creare pericolo per 

sé e per gli altri. Deve rispettare gli orari, le scansioni previsti dal programma del viaggio e 

le indicazioni e le richieste date dai docenti accompagnatori. È severamente vietato portare 

nel proprio bagaglio: 

 oggetti che possano creare situazioni di pericolo o arrecare danni a sé o ad altri; 

 bevande alcoliche e sostanze stupefacenti.  

 

È vietato fare uso di bevande alcoliche e sostanze stupefacenti, anche da parte di allievi 

maggiorenni. Nessuno studente può allontanarsi dall’albergo o dal gruppo su iniziativa 

personale. La responsabilità degli allievi è personale; pertanto, qualunque comportamento 

difforme determina l’applicazione di provvedimenti disciplinari, graduabili in base alla gravità 

della mancanza commessa. Nei casi più gravi, d’intesa fra i docenti accompagnatori e il 

Dirigente Scolastico, può essere prevista l'interruzione del viaggio con rientro immediato a 

casa e con onere finanziario a carico della famiglia. Per quanto non espressamente indicato 



si fa riferimento alla Circolare Ministeriale n°291, del 14 ottobre 1992.  

 

Ogni studente dovrà portare con sé: 

 

 un documento di identità valido e assicurarsi che sia valido per l’espatrio, in caso di 

soggiorni all’estero.  

 la tessera sanitaria europea; se non ne è in possesso, in caso di soggiorni all’estero, 

lo studente dovrà chiedere la tessera europea di assicurazione malattia (TEAM), 

per eventuali ricoveri ospedalieri, che altrimenti saranno pagati dal diretto 

interessato. 

 

 

 

 

Allegato – TETTI DI SPESA 

Tetti massimi di spesa previsti a decorrere dall’anno scolastico 2025/26 per ciascuna annualità, ovvero:  

 Classi prime e seconde: € 100,00 (cumulativa per le visite didattiche effettuate durante l’anno 
scolastico)  

 Classi terze: € 200,00 (per la visita didattica di più giorni)  
 Classi quarte: € 350,00 (per la visita didattica di più giorni)  
 Classi quinte: € 450,00 (per la visita didattica di più giorni) 

Le quote indicate sono comprensive delle eventuali guide qualificate e gli ingressi, ove richiesti dal 
progetto. Per il trasporto non è consentito l’uso del mezzo di trasporto aereo, per la variabilità dei costi in 
fase di aggiudicazione.  

 


